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Sarah Lias Ceide,

Scontri tra spie agli inizi della guerra fredda
L’Organisation Gehlen in Italia, 1946-1956

Federico II University Press, 2024, pp. 215

P ietra preziosa che si incastona in un ambito storiografico poco frequen-
tato nel nostro Paese, questo documentatissimo volume, tratto da una te-
si di dottorato1,  è originale nella costruzione e ricco di incontri con nani 

e giganti, che si muovono nel marasma postbellico tedesco e italiano in un clima 
contrassegnato da poche luci e molte ombre. La scrittura piacevole rende inoltre 
invitante la lettura, che propone pertinenti e interessanti momenti di riflessione. 

Tutto ha inizio con l’esigenza di difendere la Germania Ovest da quella dell’Est 
sotto influenza sovietica, uno dei fattori che nell’immediato dopoguerra indusse 
gli Stati Uniti a trasformare l’ex Reich hitleriano in alleato, agevolandone finan-

1	 Sarah Lias Ceide, ODEUM. L’Organisation Gehlen in Italia agli inizi della guerra fredda 
(1946-1956), Tesi di Dottorato, Università degli Studi di Napoli “Federico II”, 2022
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che la ricostituzione degli organismi d’intelligence. Tra di essi si colloca l’Or-
ganisation Gehlen che, gemmata nel 1946, sarebbe diventata dopo un decennio 
il Bundesnachrichtendienst (BND), il Servizio segreto estero della Repubblica 
Federale Tedesca (RFT). Un risultato pazientemente e tenacemente perseguito da 
Reinhard Gehelen, ex ufficiale della Wehrmacht, il cui esito finale fu tuttavia una 
struttura non toccata in modo significativo dal processo di epurazione del perso-
nale politicamente compromesso nonché affetta da chiusura verso l’esterno e da 
nepotismo. Il detto secondo cui il sangue è “più denso dell’acqua” introduce così 
la vicenda dei fratelli Gehlen, Johannes (1901-1986) e Reinhard (1902-1979), 
che seppur separati per gran parte della loro vita seppero preservare un rapporto 
profondo e duraturo. Johannes era nato a Roma dove aveva vissuto pressoché 
ininterrottamente, era divenuto dottore in Scienze economiche e commerciali, e 
si era sposato con una svedese che gli avrebbe dato una figlia. Nel 1935 lasciò 
la capitale per iscriversi all’Università di Lipsia e là dedicarsi alla sua grande 
passione: la fisica nucleare. Laureatosi nel 1939, affrontò quindi il dottorato in 
Scienze naturali che concluse nel 1942. Dispensato dal servizio militare in virtù 
delle ricerche alle quali stava collaborando a Lipsia e Heidelberg, con l’arrivo 
degli americani nell’estate del 1945 si trovò tra le macerie e senza alcuna prospet-
tiva. Mandate la moglie e la figlia in Svezia presso dei parenti, riuscì a contattare 
Reinhard, che nel 1946 lo inviò a Roma con l’incarico di costituire e guidare la 
prima base all’estero dell’intelligence tedesca, denominata ODEUM Roma. Una 
base precoce, sorta solo per assicurare stabilità economica all’ex fisico, che si 
trovò catapultato al centro dello scenario bipolare, dei legami col fratello e il suo 
Servizio, del contesto italiano. Alle plurime difficoltà di Reinhard, che si batteva 
per dar vita al proprio sogno, si aggiunsero quindi i problemi di Johannes, che 
nell’Urbe era tormentato almeno dalla situazione economica, dall’assenza della 
famiglia e dall’inesperienza. Benché unico componente della base fino all’inizio 
del 1948, cominciò ad affrontare i generici compiti affidatigli: controspionaggio 
nelle ex cerchie delle SS e collegamento con due potenze a livello internazionale, 
la Santa Sede e il Sovrano Militare Ordine di Malta (SMOM). Johannes puntò 
tutto sullo SMOM grazie all’amicizia con Ferdinand von Thun-Hohenstein, Se-
gretario per gli Affari Esteri dell’Ordine, con il quale intraprese a collaborare. 
Procedette quindi al reclutamento di Willy Friede (ex colonnello della Gioventù 
Hitleriana), Jean Henry Guignot (collaborazionista condannato a morte in Fran-
cia) e Alix von Fransecky, donna dell’alta società, che avrebbero costituito il 
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nocciolo duro dell’ODEUM Roma. Ma 
Reinhard, che si trovava a Pullach, vicino 
a Monaco di Baviera, dove nel dicembre 
del 1947 aveva traslocato col suo grup-
po, nel febbraio 1948 ricevette la seccan-
te notizia che l’incauto fratello era stato 
già individuato dall’intelligence italiana. 
La circostanza, che avrebbe dato forza a 
quanti lo accusavano di dilettantismo, non 
rimase purtroppo isolata, perché nell’e-
state dello stesso anno si diffusero altre 
voci inquietanti. Johannes, infatti, aveva 
conosciuto a Roma  tale Walter Krause 
(ex giornalista del ministero della Propa-
ganda del Terzo Reich) e lo aveva propo-
sto a Pullach come collaboratore. Convo-
cato per un colloquio, Krause aveva sconcertato gli interlocutori per l’indebita 
conoscenza, da parte di un estraneo al sistema, di dettagli sia sui due fratelli sia 
sull’Organisation Gehlen. 

Gli episodi originarono il primo conflitto tra Johannes e la centrale, risolto 
dall’intervento di Reinhard in favore del congiunto. Il 1949 vide poi l’ingresso in 
scena della neonata Central Intelligence Agency (CIA), che assunse la gestione 
del Servizio tedesco; i primi obiettivi di James H. Critchfield, “luogotenente” 
dell’Agency, furono quelli di condurlo sotto controllo americano, di valutare la 
convenienza del sostegno finanziario, di tagliare le spese. Intuito che la CIA mi-
rava a eliminare gli elementi più deboli e che Johannes era a rischio, Reinhard 
valutò con cura come presentare lui e l’ODEUM Roma a Critchfield, sperando 
nell’epilogo favorevole dei contatti in atto con lo SMOM. Malauguratamente, 
quei contatti deflagrarono nel momento sbagliato in una grave crisi, che portò 
all’allontanamento di Johannes dall’Ordine come persona “non grata” e alla ri-
mozione dall’incarico di von Thun-Hohenstein. Lo scandalo andò sotto i riflettori 
della CIA, ma Reinhard riuscì nel nuovo salvataggio del fratello che, in ogni 
caso, restava “una fonte di guai”. Lo confermò platealmente nel febbraio 1952 
con una serie di report sull’Europa dell’Est che gli analisti di Pullach bollarono 
come privi di fondamento e redatti da incompetenti. Anche questo caso restò 
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privo di conseguenze grazie a Reinhard, che prima isolò l’ODEUM Roma e dopo 
pochi mesi lo trasferì al neonato ufficio “Servizio Strategico”, sottraendolo a ogni 
controllo esterno. Sia a Roma che a Pullach accadde molto altro, ma nel 1956 il 
Bundesnachrichtendienst diventò finalmente realtà e l’ODEUM Roma, restando 
in seno all’ufficio “Servizio Strategico”, divenne la sua base ufficiale e istituzio-
nale nella capitale italiana con il nome in codice “AK 14”. Lo avrebbe guidato 
sempre Johannes, che nel gennaio 1957 venne assunto come dipendente pubblico 
a tempo indeterminato. La fortuna continuò ad arridergli ancora a lungo ma stava 
per chiederne il conto perché Reinhard incappò in incidenti sia interni al Servi-
zio che esterni. Fra tutti il “caso Felfe” e l’“affare Spiegel”. Nel 1961, infatti, a 
Pullach fu smascherato Heinz Felfe, capo del reparto controspionaggio contro 
l’URSS, che con quattro ex colleghi delle SS vendeva informazioni al KGB. Lo 
scandalo fu enorme e Reinhard dovette subire l’onta della sfiducia personale del 
Cancelliere Adenauer. Nell’ottobre 1962 il BND ingaggiò quindi una lotta ardua 
con il «Der Spiegel», spingendosi «sull’orlo dell’abisso». Ritenendo la misura 
oramai colma, nel 1963 Reinhard espresse la volontà di ritirarsi, cosa che gli ri-
uscì solo nel maggio 1968 dopo un lustro vissuto in ambienti ostili, mentre nella 
primavera successiva toccò a Johannes lasciare la base romana: il primo aveva 
coronato la propria ambizione e il secondo goduto ampiamente di una posizione 
prestigiosa e immeritata, come emerge dalla documentazione sin qui disponibile. 
Non è un caso che Sarah Lias Ceide concluda la sua splendida cavalcata con 
questa calibrata considerazione sui fratelli Gehlen: «… due uomini sempre uniti, 
nel bene o nel male, da un forte vincolo di lealtà e di sangue, che funse come una 
sorta di barriera verso l’esterno. In tal senso la storia dell’ODEUM Roma appare 
in alcuni casi più come una storia di famiglia che di un’istituzione spionistica».

Gianfranco Linzi
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